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IN ARRIVO € 1.500.000 PER IL BORGO
“Bando sui borghi. Nella scorsa legislatura venne 
pubblicato il bando per la valorizzazione dei borghi. 
La Regione ha annunciato, seppur con grande ritardo, che finanzierà i 
primi 75 progetti in graduatoria. Graduatoria stilata nella precedente le-
gislatura. Esprimo la mia personale soddisfazione. Presto la sottoscrizione 
della convenzione per € 1.500.000,00. Il progetto per cui abbiamo avanzato 
proposta prevede non solo il recupero di “corso V. Emanuele nel centro 
storico” ma anche una pista ciclabile che dallo scalo giunge nel borgo”, 
è questa la bella notizia pubblicata dal primo cittadino Giuseppe Ranù. 
Subito dopo la firma della convenzione partiranno, quindi, i lavori per il 
Borgo. La Regione Calabria, Dipartimento Urbanistica e Beni Culturali-
Settore 5- Centri storici,Borghi,Beni culturali,Aree,Parchi Archeologici, 
seppure in ritardo, con decreto dirigenziale,del 27/12/2019, a firma del 
dott. Giordano Umberto Alessio, ha approvato la graduatoria nella quale 
è rientrato il progetto presentato dall’attuale amministrazione comunale 
per la valorizzazione del borgo, per l’interessante importo di € 1.500.000- E 
sempre per migliorare e sostenere il Borgo,anche l’assessore al Turismo, 
Antonio Favoino,aderisce ad una iniziativa nazionale e dichiara che:” Per 
celebrare la festa più attesa dell’anno, in un periodo molto particolare, 
l’associazione I Borghi più belli d’Italia e Coltivatori di Emozioni hanno 
deciso di lanciare un’iniziativa a sostegno dei piccoli borghi italiani e 
i produttori agricoli che li abitano. L’Italia custodisce un patrimonio 

prezioso, fatto di storia, arte e 
tradizioni enogastronomiche. 
Ed ogni piccolo borgo, come 
quello di Rocca Imperiale, 
conserva una porzione di 
questo tesoro fondamentale. 
Grazie alla collaborazione tra 
Coltivatori di Emozioni e l’As-
sociazione I Borghi più Belli 
d’Italia, nasce una nuova ini-
ziativa che punta a valorizzare 
i borghi della nostra Penisola 
attraverso uno degli elementi 
comuni alle due realtà: l’Agri-
coltura. Nel periodo natalizio 
e per tutto il 2021 sarà, infatti, 
possibile sostenere ‘a distan-
za’ uno dei piccoli agricoltori 
e produttori dei Borghi più 
belli d’Italia divenendo così 
un Azionista della Bellezza e 
del Gusto! Direttamente dal 
sito www.coltivatoridiemo-
zioni.it/borghipiubellliditalia 
è possibile selezionare il pro-
duttore e il borgo che si vuole 
sostenere e ricevere in cambio 
prodotti tipici direttamente 
dal territorio”.

DALLA REGIONE 460MILA EURO 
PER L’EFFICIENTAMENTO 
ENERGETICO, AUTONOMIA 
ENERGETICA PER 
PALAZZO TARSIA di Franco Lofrano

“Interventi di efficientamento energetico finanziati 
per € 460.000,00 circa. Rimetteremo a nuovo “Palazzo 
Tarsia”, la nostra sede municipale”,la notizia è arri-
vata questa mattina tramite facebook e pubblicata dal 
sindaco Giuseppe Ranù. Il comune di Rocca Impe-
riale è al primo posto della graduatoria provvisoria 
approvata dalla Regione Calabria e il finanziamento 
è di circa 469mila euro,che superata la fase burocra-
tica, consentirà alla sede comunale “Palazzo Tarsia” 
di essere autonoma in termini di energia elettrica 
con conseguente riduzione di costi che gravano 
sul bilancio comunale. Grazie a un progetto mirato 
presentato dall’attuale amministrazione comunale,a 
suo tempo, si aggiunge un nuovo tassello al lungo 
elenco di opere preventivate. Il 2021 vedrà diversi 
cantieri  aper-
ti per le opere 
pubbliche,dalla 
marina al cen-
tro storico.  I l 
decreto n.14255 
del 22/12/2020 
ha  approvato 
la graduatoria 
dei comuni che 
dovranno rea-
lizzare gli in-
terventi di ef-
f ic ientamento 
energetico negli 
edifici dei comu-
ni inseriti nella 
strategia regio-
nale per le aree 
interne (SRAI). 
Sostanzialmente 
il progetto sostiene l’efficienza energetica e l’uso di 
energia rinnovabile negli edifici pubblici. Per ciò che 
possiamo anticipare per la sede comunale di “Pa-
lazzo Tarsia” si interverrà per ridurre i consumi di 
energia elettrica e contestuale installazione di sistemi 
per la produzione di energia da fonte rinnovabile da 
destinare all’autoconsumo, e non solo. Aspettiamo, 
comunque, l’avvio dei lavori per aggiornarvi nello 
specifico di volta in volta.
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di Franco LofranoLA CICLOVIA SI REALIZZERÀ
E’ stato ammesso a finanziamento dalla Regione Calabria il progetto 
presentato dall’amministrazione comunale, guidata dal sindaco Giu-
seppe Ranù, per la valorizzazione del Borgo. Con decreto dirigenziale 
del 21/12/2020,n. 14118, a firma del Dott. Rizzo Paola, del dott. Giordano 
Umberto Alessio, dott. Cordova Beniamino (Responsabile del procedi-
mento), dott. Barbalace Carmela (dirigente), il dipartimento Istruzione 
e Cultura settore 02- Borghi  aree e parchi Archeologici,ha destinato,su 
apposita graduatoria dei comuni richiedenti, l’interessante importo di 
un milione e mezzo di euro al Borgo di Rocca Imperiale che rientrano 
nel Fondo per lo sviluppo e la coesione (FSC). L’obiettivo del progetto è 
incrementare l’attrattività dei territori interessati e accrescere la fruizione 
del patrimonio storico-culturale attraverso il miglioramento del decoro 
urbano, il potenziamento delle condizioni di accessibilità e l’erogazio-
ne di servizi per l’accoglienza turistica anche attraverso il recupero 
funzionale di immobili e spazi pubblici. In particolare i contenuti del 
progetto riguardano diverse idee da concretizzare come programma. 
Intanto il progetto “Le Orme di Federico (Non solo un Borgo e non 
solo una Ciclovia), prevede la predisposizione del Piano di Recupero 
della Città Antica, laddove il censimento delle proprietà e dei vani vuoti 
costituiscono lo strumento principe per ampliare la ricettività turistica 
del territorio, limitando, nel contempo, nuovo consumo di suolo così 
da trovare il giusto equilibrio tra l’espansione del settore del turismo e 
la protezione del patrimonio culturale. Fulcro del Piano non potrà che  
essere il Castello federiciano, il cui restauro di spera possa essere a breve 
completato, grazie al finanziamento regionale di tremilioni e mezzo di 
euro. Si passa ancora alla creazione della Carta Pedologica del territorio 
così da avere l’esatta cognizione del patrimonio costituito dai limoneti 

e, più in generale, dell’uso del suolo 
per come si è andato configurando nel 
tempo. E’ ancora previsto l’amplia-
mento dell’opera di riqualificazione 
della Marina che ha avuto già inizio 
con la realizzazione recente del Lun-
gomare, così da dare maggior qualità 
al tessuto urbanistico ed architettonico 
del costruito di recente edificazione 
(placemaking4) prevedendo anche 
l’inserimento di piccole infrastrutture 
leggere di collegamento fra il Borgo e 
lo Scalo onde favorire l’integrazione fra 
i due poli del territorio antropizzato. 
L’accessibilità alla Città Antica median-
te la rifunzionalizzazione delle aree che 
costeggiano il viale Europa e la via Ta-
volaro con la creazione di una Ciclovia, 

oltre a costituire un forte elemento di promozione turistica, concorre-
rebbe ad accrescere la sensibilità verso un uso ecologico del territorio. 
La realizzazione di questa nuova modalità di accesso al Borgo Antico, 
annettendo la nuova Ciclovia a quelle già esistenti sul Lungomare e a 
quella che l’Amministrazione Comunale intende completare sulla via 
Taranto, creerebbero un circuito di circa 6 chilometri: sicura attrazione 
per gli atleti cicloamatori, ma soprattutto un polo di attrazione di visita-
tori verso il Centro Storico;  a mantenere vive, ampliandole e miglioran-
dole, le proprie manifestazioni culturali e sportive così da consolidare 
negli abitanti rocchesi, attraverso la partecipazione a tali iniziative, il 
senso di appartenenza alla propria comunità ed aumentare le capacità 
attrattive del territorio verso l’esterno. Si continuerà col fare del Museo 
virtuale del Limone uno dei fulcri del rafforzamento dell’identità sociale 
e della coscienza collettiva circa le peculiarità del paesaggio rocchese, 
accrescendo così nei cittadini la consapevolezza che la “risorsa Limo-
ne”, integrata con gli altri elementi costitutivi del patrimonio storico e 
culturale di Rocca Imperiale, possa anch’essa concorrere alla creazione 
di posti di lavoro e alla crescita economica sostenibile del territorio. 
Questi e altri interventi previsti dal progetto complessivo consentiran-
no di creare nuove opportunità di lavoro per i giovani contrastando lo 
spopolamento e arricchiranno le proposte turistiche.

IN VIA DI SOLUZIONE IL DISAGIO 
IDRICO-POTABILE DA OGGI IN 
AREA GIALLA PER IL COVID
“Mi preme comunicarvi che in queste ore, stante il per-
durare disagio idrico/potabile, la Sorical ha iniziato ad 
erogare l’acqua nel centro storico sino alle 12.30 circa. Nel 
primo pomeriggio dovrebbe nuovamente procedersi all’ 
erogazione dell’acqua nella frazione Marina. Il Consorzio di 
Bonifica sta procedendo ad ulteriore accumulo d acqua in 
“Vasca 6” per renderla disponibile e regolare già domattina. 
Stiamo monitorando le criticità. Ci scusiamo per il disagio 
ma le cause non sono imputabili all’amministrazione”,è 
quanto comunica il primo cittadino Giuseppe Ranù. La 
colpa del disagio idrico-potabile non è dell’amministra-
zione comunale,ma i cittadini si lamentano per questa 
criticità che si evidenzia quasi sempre in coincidenza delle 
festività. E oggi,con la Festa di Santa Lucia,il problema si 
ripresenta. Comunque la Sorical e il Consorzio di Bonifica 
sono al lavoro per ripristinare il servizio di erogazione. È 
stato possibile,comunque già da ieri, dalle 20.30 rifornirsi di 
acqua presso le due po-
stazioni della Protezione 
Civile. Una nel borgo ( 
nei pressi della Chiesa 
Madre) e l’altra allo sca-
lo (di fronte alla stazione 
ferroviaria). Siamo da 
oggi in zona gialla e ciò 
ci rende un po’ di libertà 
in più anche se gli stu-
diosi ci invitano a non 
abbassare la guardia. 
Perciò prudenza.

Migliorano i contagi e pare che la luce in fondo al tunnel 
comincia a vedersi,anche se non bisogna abbassare la 
guardia. Il primo cittadino Giuseppe Ranù provvederà 
a revocare la precedente ordinanza per consentire la 
didattica in presenza,già da domani, per gli studenti 
delle scuole elementari e medie, sempre con le misure 
di protezione Covid. A riguardo il sindaco Ranù ha 
comunicato che:”Mi è stato comunicato ieri sera dall 
ASP, che ringrazio per il solerte lavoro, la negatività dei 
tamponi disposti sui ragazzi della scuola secondaria 
di primo grado/medie. La scelta di non sospendere le 
attività didattiche in presenza è stata giusta, anche se 
accompagnata da un coro di inutili polemiche alimentate 
da speculatori “politici” di professione. È stata giusta in 
quanto abbiamo garantito tutte le esigenze. La scuola 
resta una priorità e bisogna ritornare per recuperare il 
tempo perduto. Lavorerò con tutte le mie forze per ga-
rantire sicurezza, attenzionando costantemente eventuali 
criticità che saremo pronti a sedare anche con chiusure 
mirate. All’ inizio della seconda ondata pandemica siamo 
stati costretti a sospendere la didattica in presenza per 
un numero di contagi elevati nelle scuole. Oggi siamo in 
una situazione differente abbiamo circoscritto e superato 
le criticità. Stiamo rientrando gradualmente alla norma-
lità. Continueremo a monitorare. Provvederò già questa 
mattina a revocare l’ ordinanza per consentire il rientro 
già da domattina. Vi invito alla massima attenzione”.

GLI STUDENTI TORNANO A SCUOLA 
-TAMPONI NEGATIVI PER 
GLI STUDENTI- di Franco Lofrano

di F. Lofrano
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AL VIA LE DOMANDE DI CONTRIBUTO A 
FONDO PERDUTO PER GLI IMPRENDITORI. 
LA SCADENZA DELLE DOMANDE È IL 22 
DICEMBRE
“Pubblicato il bando per le attività economiche e produttive che 
hanno subito danni da COVID. Vi invito a presentare richiesta”, 
è quanto comunicato dal sindaco Giuseppe Ranù su Fb. Il bando, 
n. 291 dell’11/12/2020, riguarda il fondo per le attività economiche 
e produttive delle aree interne e montane-Misura per lo sviluppo 
locale e anticrisi Covid.per il quale è già possibile richiedere agli 
uffici comunali il modello di domanda in scadenza il prossimo 22 

dicembre. Il Decreto varato dal Governo il 15 settembre 2020, 
assegna al Comune di Rocca Imperiale per lo sviluppo locale e 
anticrisi Covid, € 54.150,00 per l’anno corrente, € 36.100,00 per 
l’anno 2021 e € 36.100,00 per il 2022, per un totale di € 126.349,00. 
Tra gli obiettivi di questo decreto vi è il sostegno economico 
per piccole e microimprese, contrastare lo spopolamento, mi-
gliorare la manutenzione del territorio il benessere e l’inclu-
sione sociale dei cittadini, valorizzare il capitale territoriale e 
di fronteggiare le maggiori necessità in seguito all’emergenza 
sanitaria. L’amministrazione comunale vuole perciò concedere 
il contributo straordinario a fondo perduto a favore delle pic-
cole e medie imprese per offrire loro l’opportunità di coprire 
dei costi fissi (affitti,utenze) la cui attività è stata sospesa per 
effetto dell’emergenza epidimiologica da Covid-19.

di Franco Lofrano

FAVOINO: NON POSSIAMO PRIVARCI 
ANCHE DELLE LUMINARIE

Sono state accese le luminarie che rega-
lano un momento di gioia  soprattutto 
ai bambini. C’è chi avrebbe preferito de-
stinare la spesa alle attività in crisi e alle 
famiglie bisognose. Il dibattito è aperto e 
rimane in essere la discordia sulla scelta 
praticata dell’amministrazione,guidata 
dal Sindaco Giuseppe Ranù. L’assessore 
al Turismo Antonio Favoino,ne esterna le 
ragioni:”Molti cittadini hanno accolto con 
affetto e ottimismo l’accensione delle luci 
di Natale, nel nostro paese. Quest’anno il 
comune ha sostanzialmente annullato tutti 
gli eventi estivi, per evitare assembramenti 
e per una questione morale, in più come 
succedeva ormai negli ultimi anni nel 
periodo natalizio anche se in tono minore 
abbiamo sempre fatto qualche evento o spettacolo soprattutto rivolto 
ai bambini, ma quest’anno abbiamo deciso di no. Ma non abbiamo 
voluto far mancare i colori, la luce e il calore del Natale, come segno di 
speranza. L’amministrazione in questi mesi così difficili è stata vicina 
e continuerà a stare vicina a tante famiglie in difficoltà, non dimenti-
chiamo un esempio su tutti questa amministrazione sono anni che ha 
formalizzato con la Caritas la distribuzione del pacco alimentare, nei 
confronti di quelle famiglie bisognose.  Ma spegnere le luci del Nata-
le.. No.. No.. soprattutto per i bambini per i più piccoli perché prima 
di essere amministratori siamo genitori. Credo infine che una buona 
amministrazione deve aiutare chi soffre, sempre e nello stesso tempo 
deve fare le luminarie, in più con l’avvicinarsi del Natale dovremmo 
essere più uniti più comunità e meno arrabbiati e rancorosi”.

di Franco Lofrano

STABILIZZATI I LAVORATORI LSU E LPU
“Quest’oggi abbiamo proceduto alla stabilizzazione degli 
LSU/LPU. Una grande risorsa per gli enti”, è questa la co-
municazione data oggi dal Sindaco Giuseppe Ranù,che ha 
posto fine all’atavico problema del precariato del lavoratori 
LSU/LPU. E’ una questione che l’amministrazione portava 
avanti da tempo,ma finalmente grazie alla Direttiva n. 14 del 
Ministero del lavoro e della previdenza sociale, condivisa con 
il Dipartimento della Funzione Pubblica, sulle procedure da 
adottare per l’assunzione dei lavoratori socialmente utili di cui 
all’articolo 2, comma 1, del D.lgs n.81 del 2000 presso i comuni 
con popolazione inferiore ai 5.000 abitanti, è stato possibile 
raggiungere l’obiettivo e si riconosce l’utilità della funzione 
sociale di questi lavoratori che da tanto tempo hanno sofferto 
per il loro stato di precarietà. Da oggi il gruppo di lavoratori 
potrà chiudere in bellezza il 2020 e salutare con gioia il 2021. 
E’ una stabilizzazione che aspettavano tutti i sindaci dell’Alto 
Jonio, che hanno sempre visto l’utilità lavorativa di questi 
lavoratori negli Enti in genere e nello specifico nella Casa 
Comunale. Un Buon Anno 2021 a tutti!

SI LAVORA CON ENTUSIASMO PER LA 
RICONFERMA DELLA BANDIERA BLU 2021.
ALTRO OBIETTIVO LA RICONFERMA NEI 
BORGHI PIÙ BELLI D’ITALIA
L’amministrazione comunale, guidata dal Sindaco Giuseppe Ranù, ha lavo-
rato alacremente per mettere a punto la documentazione richiesta dalla FEE 
per ottenere la riconferma della Bandiera Blu 2021. Lo scorso 18 dicembre con 
grande entusiasmo l’assessore al Turismo Antonio Favoino e il Presidente del 
Consiglio Marino Buongiorno si sono recati a Roma, presso la sede FEE, per 
consegnare l’intera documentazione debitamente redatta e sottoscritta. L’am-
ministrazione comunale in modo corale ritiene che la comunità rocchese meriti 
sia la Bandiera Blu quale simbolo di speranza e di fiducia nel domani che il 
riconoscimento e permanenza tra i Borghi più belli d’Italia che rappresenta 
un riconoscimento turistico alto. I due amministratori, al rientro, con entusia-
smo hanno dichiarato che: “E’ una storia fantastica che deve continuare e la 
comunità che rappresentiamo lo merita pienamente”.
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INTITOLATA LA SALA CONSILIARE DEL MONASTERO 
AL GIÀ SINDACO “EUGENIO CAMERINO”
LA FIGURA DEL GIÀ SINDACO CAMERINO RACCONTATA   
IN MODO CORALE - SVELATA LA PIETRA ALL’INGRESSO 
DELLA SALA “CAMERINO” di Franco Lofrano

Approvati all’unanimità i cinque punti 
posti in discussione nella seduta dell’ultimo 
Consiglio Comunale, svoltosi nella Sala 
“Camerino”, il 30/12/2020, presso il Mona-
stero dei Frati Osservanti. Ecco i punti in 
discussione:1) Lettura e approvazione dei 
verbali della seduta precedente; 2) Razio-
nalizzazione periodica delle partecipazioni 
pubbliche ex art. 20 del D.Lgs. 175/2016 e 
ss.mm.ii delle partecipazioni societarie 
possedute e relative determinazioni; 3) 
Encomio Solenne al Maresciallo dell’Arma 
dei Carabinieri Fanelli Antonio-Conferi-
mento;4) Intitolazione aula consiliare pres-
so il Convento dei Frati Osservanti all’Avv. 
Eugenio Camerino, già Sindaco di 
Rocca Imperiale;5) Ratifica della 
delibera di Giunta Comunale 
n.121 del 24/12/2020, recanti “Va-
riazioni d’urgenza al bilancio di 
previsione finanziario 2020/2022 
(Art.175, comma 4,del D.Lgs.n. 
267/2000). Tutti i consiglieri pre-
senti alla seduta dell’assise comu-
nale a cominciare dal sindaco 
Giuseppe Ranù, Gallo Francesco 
(Vice Sindaco con deleghe ai La-
vori Pubblici e Politiche Agricole); 
Favoino Antonio (assessore con 
deleghe al Turismo, Rocchesi in 
Italia e nel mondo e Accordi Com-
merciali); Suriano Rosaria (asses-
sore con deleghe alla Pubblica 
Istruzione, Volontariato, Associazioni, 
Cittadinanza Attiva, Politiche integrazione 
degli immigrati, Pari Opportunità); Favale 
Sabrina (assessore con deleghe alla Cultura, 
ai Beni Culturali, Spettacoli, Biblioteca); 
Pace Luciano (delega alla Formazione, In-
novazione Tecnologica, Marketing Territo-
riale, Automazione e Informatizzazione); 
Affuso Antonio (deleghe ai Dipendenti 
Esterni, Pesca e Caccia, Agricoltura, Manu-
tenzione, Viabilità Rurale); Marino France-
sco (deleghe al Verde Pubblico e Arredo 
Urbano, Sport, Protezione Civile); Buon-
giorno Marino (Presidente del Consiglio 
con deleghe all’Urbanistica, Dema-
nio, Personale Interno, Polizia 
Municipale, Commercio, Politiche 
Giovanili); Battafarano Giuseppe 
(deleghe all’Ambiente e Differen-
ziata); Gallo Silene (deleghe alla 
Sanità, Diversamente abili, Assi-
stenza anziani, Welfare); Bonavita 
Mariateresa (deleghe ai Rapporti 
con la Chiesa, Tradizioni, Borgo). 
Per il gruppo di minoranza: Gio-
vanni Gallo, Tiziana Battafarano, 
Clelia Le Rose e Oriolo Giuseppe. 
Segretario comunale Nicola Mid-

donno. Prima di dare inizio ai lavori il 
Presidente del Consiglio, Marino Buongior-
no, ha inteso ricordare che essendo l’ultimo 
consiglio del 2020, il Covid 19 ha investito 
la comunità non poco e ha inviato un calo-
roso saluto alle famiglie colpite dal virus. 
Ha ancora augurato Buon Anno 2021. Il 
sindaco Ranù ha preso temporaneamente 
la parola per comunicare che il terzo punto 
si approva, ma la manifestazione di conse-
gna dell’Encomio Solenne al Luogotenente 
Antonio Fanelli viene posticipata a causa 
dell’assenza del protagonista dovuta ad 
impegni di lavoro, nella nuova sede di Co-
rigliano, non rinviabili. In condivisione 

sulla consegna dell’Encomio si è espressa 
Tiziana Battafarano per il gruppo di mino-
ranza. Viene approvato il secondo punto 
perché nulla cambia rispetto all’esistente, ha 
comunicato il segretario comunale. E anco-
ra il dott. Middonno ha chiarito, per il pun-
to 5, che grazie alla nuova legge è possibile 
andare oltre il 30 novembre per la variazio-
ne di bilancio e si svincola l’importo resi-
duale da utilizzare. Il sindaco Ranù ha 
precisato che l’importo recuperato di 16000 
€ verrà destinato per le opere di ripristino 
del Centro Sportivo. Per Oriolo Giuseppe, 
minoranza, è necessario pubblicizzare me-

glio il prossimo bando che invita le asso-
ciazioni. Per Marino Francesco il prece-
dente bando ammetteva, precisa, solo 
quelle associazioni in possesso dei requi-
siti richiesti. Marino Buongiorno invita il 
Vicesindaco Francesco Gallo a relaziona-
re sul quarto punto. Il relatore ne ha 

tratteggiato l’intera biografia di Eugenio 
Camerino che ha conosciuto bene e con cui 
ha intrattenuto un rapporto personale in-
tenso e proprio per questa ragione non ha 
nascosto la sua grande emozione. Vi ripor-
to alcuni dei tanti passaggi della esaustiva 
e applaudita coralmente relazione: ”Un 
caloroso saluto ai familiari qui presenti, ai 
figli Francesco e Giuliano e al nipote Euge-
nio. Il già sindaco Eugenio Camerino, 
nacque a Bella (PZ), il 02/05/1915, figlio di 
Giuseppe e Maria Viviani. Il padre, giova-
ne magistrato, vi si trovava a ragione del 
proprio ruolo di Pretore del luogo e lì ri-
mase assieme alla famiglia fino alla fine del 
primo conflitto mondiale, per poi trasferir-

si a Taranto, dove ricoprì lo stes-
so ruolo. A Taranto il giovane 
Eugenio compì i primi studi fino 
alla quinta Ginnasiale, per come 
allora era denominato l’intero 
percorso scolastico inclusivo 
delle odierne scuole medie e dei 
primi due anni del liceo classico 
e ha avuto come compagno di 
classe e di banco Aldo Moro, cui 
rimase legato da amicizia frater-
na sino alla tragica morte dello 
statista democristiano avvenuta 
nel 1978. A seguito del trasferi-
mento del padre a Napoli, com-
pletò i propri studi liceali ed 
universitari in quella città, laure-
andosi in Giurisprudenza e co-

minciando ad esercitare la professione 
forense a Taranto, dove si era nel frattempo 
stabilito nel 1951. Dopo il matrimonio con 
Isabella De’ Cicco, senza aver mai interrot-
to il forte legame che lo legò a Rocca Impe-
riale per tutta la vita e che nel 1960 lo 
convinse ad accettare la candidatura a 
Sindaco, risultando vincitore delle elezioni 
con consenso amplissimo. Liberale storico, 
di solida formazione crociana, improntò la 
propria azione amministrativa alla ricerca 
incessante di una condivisione di intenti 
concreti che superasse le storiche divisioni 
di campanile e fosse rivolta unicamente al 

bene comune, nel senso più vero 
e nobile del termine, tendendo 
esclusivamente ed incessante-
mente al miglioramento delle 
condizioni di vita dell’intera cit-
tadinanza. In tal senso, egli 
comprese-con largo anticipo su 
ciò che nei decenni successivi 
sarebbe divenuto il sentire comu-
ne-che l’emancipazione della 
comunità rocchese sarebbe do-
vuta ineludibilmente passare 
attraverso la valorizzazione delle 
potenzialità inespresse e delle 
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ricchezze nascoste che il territorio pure 
possedeva: concetto oggi scontato ma, al 
tempo, riferibile più facilmente ad ammi-
nistratori considerati velleitari- se non del 
tutto visionari-anziché ad ordinari disbri-
gatori degli affari correnti di una piccola 
comunità del Mezzogiorno d’Italia. Corre-
va l’anno 1960 quando l’Avvocato Eugenio 
Camerino fu eletto Sindaco di questo co-
mune. Negli anni del suo mandato 
(1960/1964) promosse ed avviò a concreta 
realizzazione: Il consolidamento del centro 
abitato e, in particolare, della sua parte 
storica; L’elettrificazione delle campagne; 
L’arginatura dei torrenti; La viabilità rura-
le necessaria a collegare direttamente lo 
scalo di Rocca Imperiale alla località Cesine, 
cedendo a titolo gratuito terreni di sua 
proprietà per una superficie considerevole; 
L’acquisizione al patrimonio pubblico del-
le rovine del Castello Federiciano, premes-
sa indispensabile per poterne poi avviare i 
lavori di restauro e recupero. Oggi tali 
iniziative, condotte a compimento dalle 
successive amministrazioni, anche se non 
ancora del tutto completate, anche a ragio-
ne della loro notevole complessità tecnica 
ed onerosità economica, hanno consentito 
a Rocca Imperiale di uscire dall’anonimato 
che avvolge migliaia di piccoli borghi spar-
si per l’Italia, per essere considerata come 
una comunità dinamica, attrattiva e di si-
curo sviluppo futuro. Anche negli ultimi 
anni della sua vita Eugenio Camerino non 
fece mai mancare in modo discreto ed af-
fettuoso il proprio contributo di idee e 
suggerimenti agli amministratori che si 
sono succeduti nel tempo, dimostrando 
fino alla sua morte avvenuta il 12 marzo 
2011, di nutrire per la comunità rocchese 
un vero e proprio sentimento di fortissimo 
amore civile. Sognava una società Rocche-
se prospera e senza ingiustizie ed è proprio 
con questo che voglio concludere e mi ac-
cingo a concludere, signor Presidente e 
carissimi cittadini che mi avete ascoltato in 

religioso silenzio, che ci sarà sempre una 
penna per scrivere il futuro, ma non ci sarà 
mai una gomma per cancellare il passato…
il nostro passato che ho appena elencato.”. 
Per Giovanni Gallo: ”Ho ancora dentro di 
me il piacere di sentire la sua voce. Mentre 
raccontava ti faceva vivere la realtà del mo-
mento. Con Camerino iniziò il processo di 
civilizzazione. Ha portato l’elettrificazione 
nelle campagne e si avvertiva la rinascita 
della comunità. Camerino è stato il primo a 
dire che Rocca Imperiale doveva uscire dal-
la sua dimensione di marginalità. Avremmo 
dovuto coinvolgere le scuole per ricordare 
il nostro passato ai giovani, cioè quando si 
viveva di espedienti e di stenti per andare 
avanti. Era il 2007 quando dialogai con Ca-
merino e seppi che grazie al “Fondo Came-
rino” è stato dato un contributo per l’Igp del 
limone. Camerino è stata una fonte d’ispira-
zione e ha dato il suo contributo a Rocca 
Imperiale”. Il sindaco Ranù nel ringraziare 
la famiglia presente, ha iniziato rispondendo 
alla domanda: ”Perché si decide di intitola-
re l’aula consiliare?-“Perché un sindaco 
eletto fa il suo primo ingresso in sala consi-
liare che rappresenta la comunità. L’intito-
lazione certifica il passaggio di una perso-
nalità importante. Dobbiamo apprezzare ciò 
che abbiamo fatto e ho sempre apprezzato 
la sua passione a rappresentare non la sua 
necessità, ma i bisogni della comunità. An-
che per il Castello ha cercato di realizzare il 
suo sogno e ora ci stiamo provando noi. 
Camerino è stato un uomo di grande stile e 
cordialità. Ha umanizzato la politica con la 
sua classe, eleganza e attitudine. Ascoltava 
e discuteva con i giovani e dava loro il con-
siglio migliore per riuscire. E’ stato un sin-
daco e un cittadino della nostra comunità, a 
cui tutti dovrebbero ispirarsi. Un sindaco 
che ha messo al centro l’uomo e i suoi biso-
gni. Un Sindaco onesto, perbene, dalle gran-
di capacità. Alla Sala Consiliare diamo un 
nome importante, una delle più belle pagine 
che possiamo scrivere sulla “Pietra” della 

LA FRANA LUNGO LA 
COMPLANARE S.S.106 
SOTTO I RIFLETTORI 
RANÙ E IACUCCI UNITI 
PER RISOLVERE IL 
PROBLEMA
“Questo pomeriggio abbiamo fatto un so-
pralluogo, con il Presidente della Provincia 
Iacucci e la sua struttura tecnica, lungo la 
complanare della SS 106 per valutare le 
iniziative sulla frana preesistente. La Pro-
vincia ha stanziato circa € 400.000,00 per 
la risoluzione di questa problematica. Una 
buona notizia frutto di un lungo impegno. 
Entro Gennaio formale incarico progetta-
zione ed entro primavera esiti di gara”,è 
quanto ha comunicato ai cittadini il primo 

Sala. La intelligenza e versatilità hanno 
fatto di lui un Sindaco meritevole di ricor-
do e di encomio solenne dove noi stasera 
per l’appunto ci accingiamo ad intitolare 
l’Aula Consiliare all’avvocato Eugenio 
Camerino. Per la cronaca alla fine dei lavo-
ri, alla presenza di tutti gli intervenuti, 
dinanzi l’ingresso della sala, il sindaco 
Ranù indossando la fascia tricolore con 
accanto la famiglia Camerino: i due figli e 
il nipote, ha svelato la “Pietra” che immor-
tala il passato  di una persona che l’ammi-
nistrazione e la comunità consegnano alla 
storia, all’eternità: Eugenio Camerino. Per 
le misure Covid tanti cittadini non hanno 
potuto partecipare ai lavori e così il primo 
cittadino ha subito comunicato loro trami-
te facebook che: “Questa sera abbiamo 
intitolato l’aula consiliare al già Sindaco 
Avv. Eugenio Camerino -1960/64-. Sindaco 
di cultura cattolica/democristiana, forte-
mente sensibile ai bisogni dell’uomo. 
Compagno di scuola di Aldo Moro. Ricor-
do con estrema ammirazione, allorquando 
ricoprivo la carica di Vice Sindaco (venti 
anni fa circa), le lunghe giornate trascorse 
nel Suo Studio a discutere della nostra 
terra e dei tanti sogni per renderla più vi-
vibile. Quel sogno, grazie allo sforzo di 
tanti uomini e donne, oggi non è lontano”.

cittadino Giuseppe Ranù. Appena 
ieri,16 dicembre, il Presidente della 
Provincia Franco Iacucci, con al se-
guito la struttura tecnica, ha incon-
trato il Sindaco Giuseppe Ranù e il 
vicesindaco Francesco Gallo, quale 
assessore ai Lavori Pubblici, per 
effettuare una verifica sullo stato 
attuale della frana situata lungo la 
complanare della SS.106 e il risulta-
to incassato è positivo perché sono 
stati stanziati più di 400mila euro 
per risolvere il problema che dura 
da tempo creando un notevole disagio e 
problemi di sicurezza  alle auto in transito. 
Sulla scheda tecnica redatta dal Geometra 
Roberto Barbieri della Provincia appare 
chiaro l’importo destinato a risolvere il 
problema e per mettere in sicurezza quel 
tratto della complanare. Ora ci sarà un 
po’ di burocrazia da soddisfare e poi il 

problema verrà risolto adeguatamente. A 
questo proposito il sindaco Ranù ha già 
preso impegno che entro gennaio proce-
derà con i lavori di progettazione e con 
l’affidamento dell’incarico e subito dopo 
indirà la gara per i lavori. Quindi entro la 
prossima primavera inizieranno i lavori di 
sistemazione definitiva della frana.

di Franco Lofrano
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NASCE UNO SPAZIO INFORMATICO 
PER L’INTERA COMUNITÀ. SABATO 19 
DICEMBRE L’INAUGURAZIONE

“Spazio “coworking” nell’ antica casa comunale. Una inizia-
tiva che guarda alle nuove forme di lavoro agile. Il borgo che 
diventa opportunità per tutti coloro che credono ancora nel 
Sud per una migliore qualità di vita”, a darne comunicazione 

di F. Lofrano

è il primo cittadino Giuseppe Ranù. L’inaugurazione dello spazio 
di lavoro con il pc è prevista per sabato 19 dicembre.alle ore 17,00, 
in diretta Facebook,presso l’Antica Casa Municipale,nel Borgo. A 
illustrare la originale iniziativa ci penseranno il consigliere comuna-
le, Pace Luciano (delega alla Formazione, Innovazione Tecnologica, 
Marketing Territoriale, Automazione e Informatizzazione),dottore 
in Informatica,e il sindaco Giuseppe Ranù. L’antica casa comunale è 
stata completamente recuperata e restaurata con dei fondi della Re-
gione Calabria,grazie ad un progetto presentato,tempo fa, dall’attua-
le amministrazione comunale,guidata dal sindaco Giuseppe Ranù. 
Le sale presenti all’interno sono state adeguatamente attrezzate con 
computer,collegamento in rete,sedie, tavoli, riscaldamenti,ecc. per 
consentire ai cittadini di poter lavorare comodamente. Si precisa che 
ogni cittadino potrà lavorare in piena autonomia,anche se lo spazio è 
condiviso. Il CoworkingSpace-Open Borgo,coniato dal dott. Luciano 
Pace, oltre a rappresentare uno spazio innovativo e al passo con i 
tempi,consentirà l’accesso lavorativo all’intera comunità,tenendo 
comunque conto delle misure di sicurezza Covid. Di certo la lo-
candina che lancia l’evento della inaugurazione ha già riscosso 
successo,anche a livello nazionale,tant’è che altri Borghi tra i più 
belli d’Italia si attiveranno per promuovere la medesima iniziativa. 
Per quanto ci è dato conoscere, con qualche anticipazione, lo spazio 
sarà utilizzato anche per corsi di formazione che l’amministrazione 
vuole promuovere. Certamente durante da diretta facebook appren-
deremo anche altre proposte interessanti.

DIDATTICA IN PRESENZA SOSPESA SINO AL 12 DICEMBRE
Con ordinanza del sindaco Giuseppe Ranù viene sospesa la 
didattica in presenza sino al 12 dicembre. A guardare i dati 
pubblicati Covid sul sito istituzionale la misura si è resa neces-
saria. Ecco i dati aggiornati all’8 dicembre: Positivi 14; Guariti 
13; Decessi 1; Totali positivi 28; in quarantena obbligatoria 17.- 
Per spiegare le ragioni di questa ordinanza il sindaco Ranù ha 
comunicato che: ”In queste ore diversi genitori mi chiedono di 
sospendere la didattica in presenza per legittime preoccupa-
zioni. Mi preme precisare che in precedenza abbiamo dovuto 
sospendere la didattica in presenza per contagi accertati nelle 
scuole. Siamo stati scrupolosi ed attenti. Tanti genitori allo stesso 
tempo mi ribadiscono un concetto: la DAD nonostante gli sforzi 
ha compromesso non poco la didattica. Tante famiglie sono in 
sofferenza non riuscendo a sostenere i loro ragazzi, ed in alcuni 
casi la DAD non assicura finanche gli obiettivi minimi. Insom-
ma viviamo una stagione difficile. Dobbiamo avere coraggio. 
Notevole è stato il lavoro della dirigente e degli insegnanti che 
ringrazio. Ed è per questa ragione che mi rivolgo a loro chie-
dendogli di aiutare questo processo. Facciamo gruppo, squadra, 
le paure le vinciamo facendoci guidare dalla razionalità. Non 
bisogna generare ansie e paure, ma Dobbiamo comprendere, 

tutti assieme, che questa situazione continuerà sino alla fine dell 
anno scolastico e non possiamo sospendere le attività didattiche 
in presenza sino a Giugno. Ecco perché bisogna riaprire laddove è 
possibile ed in sicurezza. Le scuole restano presidio di opportunità 
e crescita. Questa mattina ho disposto ordinanza di sospensione dell 
attività didattica in presenza per le scuole secondarie di primo grado 
sino al 12 c.m in attesa di appropriati esiti. L ‘Asp mi aveva invitato 
a non sospendere le attività in presenza ma per scrupolo ho deciso 
di attendere gli esiti da parte degli organi competenti. Occorre mas-
sima attenzione. Mascherine, igienizzante e distanziamento”. A fare 
eco alla comunicazione del primo cittadino è intervenuto il Presidente 
del Consiglio Marino Buongiorno che ha esternato: “Nei momenti di 
paura, di sconforto.. sarebbe facile lasciarsi conquistare dal decisioni-
smo affrettato.. dettato dalle paure comprensibili. I nostri affetti sono 
le nostre ricchezze più grandi e dobbiamo proteggerle sempre.. ma a 
volte questo aiuto potrebbe essere semplicemente il garantirgli quella 
normalità che tanto manca ..ora forse non ce ne accorgiamo..ma finita 
questa maledetta pandemia avremo degli strascichi difficilmente recu-
perabili. Dobbiamo agire con cautela, dobbiamo agire da uomini dello 
Stato.. senza fare salti in avanti o passi indietro. Fidiamoci degli organi 
preposti, difendiamo la salute, ed il futuro. Ad majora”.

di Franco Lofrano

AL VIA L’AIUTO ALLE FAMIGLIE COLPITE DAL VIRUS E BISOGNOSE. 
LE DOMANDE SCADONO IL 16 DICEMBRE 2020 di Franco Lofrano

“Questa mattina è stato pubblicato avviso per far fronte alle 
esigenze alimentari per le persone colpite da COVID. Vi invito 
a fare richiesta utilizzando il modellino che troverete sul sito 
del Comune o recandovi direttamente presso l’ufficio di segre-
teria”, è quanto comunica il primo cittadino Giuseppe Ranù. Su 
richiesta dei cittadini interessati, quindi, compilando l’apposito 
modello,scaricabile sul sito: www.comune.roccaimperiale.cs.it, è 
possibile ottenere un aiuto finanziario, buono spesa, per far fronte 
alle esigenze alimentari, destinato alle persone 
colpite da emergenza Covid-19-per come pre-
visto dall’Ordinanza del Capo di Dipartimento 
della Protezione Civile n.658, del 29/03/2020 e in 
stato di bisogno. Gli uffici comunali consegne-
ranno il modello di domanda, su richiesta, ai 
cittadini interessati, e sulla base di tali richieste si 

redigerà un elenco dei cittadini che avranno accesso alle misure urgen-
ti di solidarietà alimentare denominati “Buoni Spesa Alimentari e di 
Prima necessità”. Viene escluso tassativamente l’acquisto di alcolici e 
superalcolici. Possono presentare domanda i cittadini in possesso dei 
seguenti requisiti: a) residenza nel Comune di Rocca Imperiale; b)per 
i cittadini stranieri non appartenenti all’Unione Europea,il possesso 
di un titolo di soggiorno in corso di validità. Per ogni nucleo familiare 
(come da stato di famiglia) è possibile presentare un’unica doman-

da di accesso al beneficio previsto. La stesura 
dell’elenco terrà conto della priorità spettante ai 
cittadini che non godono di altri sostegni pubblici 
(Reddito di Cittadinanza, Rem,Naspi,indennità 
di mobilità,cassa integrazione guadagni,ecc.), 
La scadenza per la presentazione di scadenza è 
prevista per le ore 12,00 del 16 dicembre 2020.



MINORANZA CHIEDE RISTORO PER COM-
MERCIANTI DANNEGGIATI DAL COVID
Il gruppo consiliare di minoranza “Roc-
ca nel cuore” al fianco dei commercianti 
e degli artigiani locali. Infatti i consiglieri comunali Tiziana 
Battafarano, Giovanni Gallo, Clelia Le Rose e Giuseppe Oriolo 
Giuseppe si sono fatti portavoce delle loro istanze e delle loro 
difficoltà. Giovanni Gallo ha proposto una urgente variazione 
di Bilancio con la quale possano essere previste delle misure 
di ristoro economico per quelle attività commerciali di Rocca 
Imperiale costrette ad abbassare la serranda in queste settimane. 
«Queste persone – ha dichiarato la consigliera comunale Clelia 
Le Rose a margine dell’assise comunale – hanno bisogno di aiuti 
concreti. Dietro ogni attività ci sono una o più famiglie che non 
possono aspettare. L’Amministrazione Comunale, se vuole, può 
intervenire. Lo stesso Gallo ha poi evidenziato come una proposta 
della Minoranza, nella precedente legislatura, sia stata presa in 
considerazione e cioè la realizzazione di un impianto fotovoltaico 
per l’efficientamento energetico dell’impianto di depurazione. 
«Noi avevano proposto di realizzarlo con fondi comunali – precisa 
l’ex assessore all’Ambiente – invece si procederà ad accendere un 
mutuo di 100 mila euro». La consigliera comunale Tiziana Battafa-
rano ha ricordato, inoltre, come “Rocca nel cuore” si stia battendo 
da marzo per l’abbattimento delle imposte per non far gravare 
ulteriormente sulle tasche dei rocchesi il peso della pandemia. 
«Ma contrariamente a ciò – hanno fatto notare la capogruppo di 
Minoranza e la consigliera Clelia Le Rose – abbiamo riscontrato e 
tanti cittadini ci hanno fatto riscontrare forti criticità sull’aumento 
dell’acqua e sull’assurda richiesta del pagamento dell’acconto 
2020 a pochi mesi dalla fine dell’anno». Il consigliere comunale 
Giovanni Gallo ha così proposto di «ridisegnare la fiscalità locale 
per allineare la giusta pretesa tributaria ai servizi erogati».

di Vincenzo La Camera

L’ASSESSORE REGIONALE GALLO A ROCCA 
IMPERIALE PER LA VALORIZZAZIONE DELLE 
ECCELLENZE AGRICOLE
L’assessore regionale all’Agricoltura, Gianluca Gallo, si è recato in 
visita a Rocca Imperiale nel percorso di sempre maggiore cono-
scenza delle economie agricole calabresi e di possibili soluzioni di 
sviluppo. A Rocca Imperiale, l’assessore Gallo ha interloquito con 
i consiglieri comunali del movimento politico “Rocca nel cuore” 
discutendo delle produzioni d’eccellenza: non solo limone, ma 
anche mandorle (in riferimento al Distretto della Mandorla della 
vicina Amendolara), fichi, uva, olive, albicocche, tartufi. «Prendia-
mo atto con estrema soddisfazione – ha commentato il consigliere 
e già assessore comunale, Giovanni Gallo – come la Regione Cala-
bria stia attenzionando i nostri tesori della terra. Abbiamo avuto 
conferma che il limone di Rocca Imperiale si trova al centro dell’a-
genda delle politiche agricole regionali. Ringraziamo l’assessore 
regionale Gallo per il suo costante impegno a sostegno dell’econo-
mia agricola calabrese». Tutti i consiglieri di minoranza con il capo-
gruppo Tiziana Battafarano e gli altri consigliere (oltre a Giovanni 
Gallo) Clelia Le Rose e Giuseppe Oriolo ritengono prolifico questo 
incontro con l’assessore regionale anche e soprattutto per man-
tenere alta 
l’attenzio-
ne sui tan-
ti progetti 
che “Rocca 
nel cuore” 
sta portan-
do avanti 
per la va-
lorizzazio-
ne  del le 
eccellenze 
agricole.

di Vincenzo La Camera

GLI AUGURI DI BUON NATALE 
DELL’AMMINISTRAZIONE  ALLA 
CASA ALLOGGIO “LA FENICIE” di Franco Lofrano

Anche quest’anno, come ogni anno, l’amministrazione comunale ha pensato di far 
visita e porgere gli auguri di Buon Natale agli anziani ospiti della Casa Alloggio 
“La Fenicie”e a tutte le risorse umane che nel quotidiano si spendono per assicurare 
benessere e cure adeguate. L’assessore alla Cultura Rosaria Suriano, l’assessore al 
Turismo Antonio Favoino e l’assessore alla Sanità Silene Gallo,stamattina,si sono 
recati nella Casa Alloggio per porgere personalmente gli Auguri di Buon Natale, 
per l’intera amministrazione comunale,ai ganzi ospiti che hanno tanto apprezzato. 
Ecco cosa hanno scritto su facebook gli amministratori,contenti di aver fatto visita 
agli anziani:”Come tutti gli anni anche in quest’anno così particolare abbiamo fatto 
visita alla “La Fenicie Casa Alloggio”, naturalmente rispettando le norme Covid-19 
vigenti. Insieme all’assessore Rosaria Suriano e la consigliera Silene Gallo abbiamo 
portato gli auguri del Sindaco della giunta e di tutta l’amministrazione comunale, 
un gesto di vicinanza nei confronti dei nostri anziani che purtroppo rappresentano 
in questo fase storica la parte più debole nei confronti del virus. Un grazie va alla 
titolare e a tutti i collaboratori di questa magnifica struttura che mai come adesso si 
dimostra di essere gestita, con tanta serietà e rigore per il bene di tutti”. E l’assessore 
Favoino,ha ancora esternato che: “Ci accingiamo a passare un Natale diverso per tutta 
l’umanità, un Natale dove viene messo al primo posto la mancanza dei baci e degli 
abbracci e no il solito Natale, del consumismo dei cenone e dei regali. Un Natale dove 
molte famiglie sono costrette ad essere divise, nonni da soli, genitori da soli e figli da 

soli, ennesimo sacrificio per salvaguardare la 
salute e per cercare di ritornare al più presto 
alla normalità. Sarà un Natale sicuramente con 
più silenzi, con strade vuote e città deserte, 
sarà il Natale del sacrificio per poi arrivare 
alla libertà. Il mio augurio per questo Natale 
è che tutte le famiglie del mondo possano re-
alizzare i propri sogni, nessuno potrà vietarci 
di sognare. Vedrete che Andrà tutto bene!!”.

VINCITA RECORD A ROCCA 
IMPERIALE. NATALE DA UN 
MILIONE DI EURO di V. La Camera

Un Babbo Natale dal cuore d’oro quello che ieri 
sera (giovedì) ha fatto tappa a Rocca Imperiale e più 
precisamente nella Tabaccheria-Ricevitoria Vitarelli 
alla Marina. Un fortunato vincitore, naturalmente 
ancora anonimo, con una schedina di solo un euro, si 
è portato a casa ben un milione di euro, indovinando 
tutti e cinque i numeri del gioco della Lottomatica, 
“Million Day – Il Milione che vorrei” (nella foto 
qui sotto la cinquina fortunata). Ebbene sì, quel 
milione che tutti vorrebbero è finito sotto l’albero 
di un fortunato o una fortunata. Da questa mattina 
nel “Paese dei Limoni e della Poesia” non si parla 
d’altro ed è già partita la caccia al vincitore che può 
essere davvero chiunque. Infatti la Marina di Rocca 
Imperiale si collega direttamente alla trafficata Ss106 
dalla quale arteria quotidianamente deviano tanti 
automobilisti per le più svariate necessità, da un caf-

fè ad un pac-
co di sigarette 
solo per citarne 
alcune. Ma c’è 
chi non esclu-
de che il fortu-
nato vincitore 
possa essere 
una persona 
proprio di Roc-
ca Imperiale.7
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“Questa sera in videoconferenza, in ottemperanza alle direttive 
antiCOVID, si è insediato il Consiglio dell’Istituto Comprensivo 
“Federico II” di Rocca Imperiale e Montegiordano con plessi in 
Canna e Nocara che ha visto la nomina del sottoscritto a Presidente 
del Consiglio d’Istituto. Voglio ringraziare tutti i genitori di Rocca 
Imperiale, Montegiordano, Canna e Nocara che fortemente hanno 
voluto la mia candidatura a membro del Consiglio di Istituto, 
li ringrazio nuovamente per il loro sostegno e il loro contributo 
alle elezioni. Ringrazio tutti coloro che questa sera hanno soste-
nuto la mia candidatura a Presidente del Consiglio e che grazie 
a loro, sono stato eletto. Porgo i miei auguri a tutto il Consiglio, 
al Vicepresidente, alla Giunta e al Segretario verbalizzante, a tutti auguro buon lavoro. La 
scuola ha bisogno della partecipazione di tutti, genitori, docenti e personale non docente 
affinché in collaborazione la scuola sia sempre migliore ed apra prospettive sempre più 
ampie per i nostri ragazzi. Un ringraziamento particolare e non per ultimo volgo alla 
Dirigente Scolastica per la sua disponibilità all’ascolto e al confronto, alla quale auguro 
buon lavoro”, è quanto comunicato tramite Facebook lo stesso neo Presidente Giuseppe 
Battafarano che è anche un tecnico professionista e consigliere comunale in Rocca Impe-
riale con deleghe all’Ambiente e alla raccolta differenziata. Si tratta di una persona attiva 
e fattiva e un genitore attento e responsabile. Come Presidente del Consiglio d’Istituto 
non farà mancare il suo contributo alla Scuola e collaborerà attivamente con la Dirigente 
Scolastica Prof.ssa Francesca Rosaria Vitelli, raccogliendo tutte le istanze dei genitori. 
Per la cronaca il Consiglio d’Istituto, ai sensi dell’art. 10 del TU in materie di Istruzione, 
è l’organo locale e collegiale di rappresentanza presente in tutte le scuole ed al quale è 
affidato il governo economico-finanziario della scuola. Negli organi collegiali (escluso il 
Collegio dei Docenti) è sempre prevista la rappresentanza dei genitori; questa presenza 
è utile al fine di garantire sia il libero confronto tra tutte le componenti della scuola, sia il 
raccordo tra scuola e territorio. Come previsto dall’ art 8 comma 9 del TU le riunioni del 
Consiglio hanno luogo in ore non coincidenti con l’orario di lezione. Il Consiglio d’Istituto 
e la Giunta Esecutiva durano in carica per tre anni scolastici. La rappresentanza studen-
tesca viene rinnovata annualmente. Il Consiglio d’Istituto, ai sensi dell’art. 10 del Decreto 
Legislativo 16 aprile 1994, n. 297 (e successive modificazioni) elabora e adotta gli indirizzi 
generali e le forme di autofinanziamento della scuola. Inoltre:– Approva il PTOF (Piano 
Triennale dell’Offerta formativa);– Approva il bilancio Preventivo e il Conto Consuntivo; 
– Adotta il Regolamento di Istituto;– Delibera ed approva riguardo la conservazione o il 
rinnovo di attrezzature tecnico scientifiche e dei sussidi didattici;– Delibera il calenda-
rio scolastico;– Delibera in merito ad attività extra ed interscolastiche, attività culturali, 
viaggi di istruzione e attività ricreative con particolare interesse educativo; – Promuove 
i contatti con le altre scuole al fine di intraprendere attività di collaborazione e scambio 
di esperienze; – Delibera riguardo l’uso dei locali scolastici da parte di soggetti esterni;– 
Adotta le iniziative dirette all’educazione della salute; – Elegge la Giunta Esecutiva di 
cui fanno parte di diritto il Dirigente e il DSGA che svolge la funzione di segretario. Il 
presidente del Consiglio di Istituto è un genitore, eletto a maggioranza assoluta (nella 
prima votazione) o a maggioranza relativa (nelle successive), tra uno dei rappresentanti 
degli stessi presenti in Consiglio. Al neo Presidente gli Auguri di buon lavoro!

GIUSEPPE BATTAFARANO NOMINATO PRESIDENTE 
DEL CONSIGLIO D’ISTITUTO

Atteso ritorno in libreria di Alice Cislaghi, poetessa versati-
le e appassionata, di Busto Arsizio (classe 1985), che scrive 
da dieci anni e ha all’attivo quattro pubblicazioni, tra cui 

il libro fresco di stampa inti-
tolato “Oramai”. La nuova 
raccolta poetica, editata da 
Aletti, si fregia della prefazio-
ne del maestro Alessandro 
Quasimodo e indaga aspetti 
della realtà in relazione alla 
parola “oramai”. «Oramai 
è un avverbio affascinante, 
sa essere definitivo quanto 
fonte di possibilità, è una 
ghigliottina o una porta che 
si apre, ha due anime con-
trapposte così come i due 
personaggi del libro che vi presento – spiega Cislaghi nel 
retro di copertina, entrando nel cuore tematico della raccolta 

di Franco Lofrano

“ORAMAI”, LA RACCOLTA DI POESIE DELLA BUSTOCCA ALICE CISLAGHI
poetica -. Telmo, amato e 
desiderato, ed Ebe, che 
racchiude dentro di sé l’eterna giovinezza. 
Il loro conoscersi, improvviso come due 
parti che si ricongiungono, dà inizio ad 
una relazione che li spingerà a verità alle-
goriche moderne e tangibili». È un’opera 
originale per la struttura con cui è stata 
progettata e presenta in modo metaforico, 
riprendendo le parole di Quasimodo, «il 
dualismo tra finito-infinito, tra illusione e 
delusione». Quasimodo dichiara che vi è 
nel libro la rappresentazione di un amore 
assoluto, che sfocerà in un lancinante do-
lore per la donna e rinascerà come nuova 
scoperta, quando Telmo prenderà nuove 
sembianze. Si trasformerà in Kairos, «che 
rappresenta l’efficacia dell’azione umana 
nel tempo e non solo l’aspetto cronologico. 
In un certo senso occorre capire come uti-
lizzare la dimensione temporale evitando 
di sprecare occasioni e imparare a sfruttare 
il momento opportuno» ha ribadito Qua-
simodo, compiaciuto dalla scrittura della 
poetessa, caratterizzata da versi brevi, 
ritmati, scanditi da parole monosillabiche, 
dall’uso degli accenti interni. Una scelta 
stilistica motivata dall’urgenza di comu-
nicare concetti fondamentali, come quello 
di assaporare gli istanti irripetibili. È una 
raccolta agile e preziosa, con un’attenzio-
ne estetica ai dettagli, come suggerisce 
l’inserimento di due graziosi disegni che 
ritraggono Kairos e Amore, così centrali 
nel discorso poetico di Cislaghi, e che 
corredano due poesie d’autore dedicate a 
questi Elementi di fondamentale impor-
tanza per le nostre esistenze, sin dall’alba 
dei tempi. Il libro è pubblicato nella collana 
“I Diamanti”, a cui collaborano anche il 
paroliere Alfredo Rapetti Mogol, il poeta e 
paroliere Francesco Gazzè, il traduttore di 
Gibran Hafez Haidar, lo scrittore e regista 
Cosimo Damiamo Damato.

di Caterina Aletti


